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IndIce

- Le schede delle specie trattate

piante vascolari: 

Spermatofite

Astragalus thermensis vals.

Centaurea kartschiana Scop. subsp. kartschiana

Cirsium alpis-lunae Brilli-catt. & Gubellini

Dianthus mossanus Bacch. & Brullo

Festuca morisiana parl. subsp. morisiana

Genista tyrrhena vals. subsp. pontiana Brullo & de Marco 

Hellenocarum multiflorum (Sm.) h.Wolff

Lavatera triloba L. subsp. triloba 

Limonium apulum Brullo

Limonium lacinium arrigoni

Pallenis maritima (L.) Greuter

Saxifraga berica (Bég.) d.a.Webb



nomenclatura: 
nome scientifico: Centaurea kartschiana Scop.

subsp. kartschiana
Sinonimi: Centaurea kartschiana Scop., Cen-

taurea cartstiana host
Famiglia: Asteraceae
nome comune: Fiordaliso del carso, centau-

rea fronzuta

descrizione. pianta erbacea di altezza variabile fra 15
e 40 cm. Fusto lignificato alla base, eretto, ramoso,
scabro ed ispido. Foglie basali 2-pennatosette (lun-
ghe 4-8 cm) con lacinie strette, oblanceolate, acute;
foglie cauline pennatosette con poche lacinie ottuse
mucronate. capolini numerosi, solitari all’apice dei
rami, 1,5-2,5 cm in diametro; involucro piriforme
(8-9 × 10-11 mm) formato da squame con appendi-
ci decorrenti, di colore bruno-chiaro, con 4-6 ciglia
per lato e terminanti con una spinula apicale sottile,
pungente, lunga 1-1,5 mm, per lo più ricurva, paten-
te o riflessa. Fiori tubulosi rosso-violetti; acheni gri-
gio pallidi di 3 mm con pappo biancastro di 3-5 mm
(pIGnattI, 1982).

Biologia. emicriptofita scaposa. Fiorisce e fruttifica
nel periodo compreso tra giugno e luglio, presenta
impollinazione verosimilmente entomofila e disper-
sione anemocora. 
numero cromosomico 2n = 18 conteggiato su mate-
riale proveniente da duino, trieste (LauSI, 1966).

ecologia. habitat rupicoli calcarei costieri (falesie).
L’optimum ecologico corrisponde alle rupi calcaree
esposte a moderato areosol alino del supralitorale,
che si collocano tra le rupi interessate anche da schiz-
zi di acqua salata con Crithmum maritimum L. e
quelle termofile del tutto indipendenti dall’azione
marina con Euphorbia wulfenii hoppe (poLdInI,
2009; in contI et al. (2005) messa in sinonimia con
E. characias L.). LauSI, poLdInI (1962) indicano il
taxon come caratteristico dell’associazione Campanu-
lo pyramidalis-Centaureetum kartschianae Lausi et
poldini 1962 inquadrato nell’ambito dell’alleanza
Centaureo-Campanulion horvatić 1934, nell’ordine
Centaurea kartschianae-Campanuletalia pyramidalis

trinajstić ex di pietro & Wagensommer 2008 e nella
classe Asplenietea trichomanis (Br.-Bl. in Meier et Br.-
Bl. 1934) oberdorfer 1977. (BIondI et al., 2014).
per quanto riguarda gli habitat di interesse comuni-
tario meritevoli di conservazione, C. kartschiana
subsp. kartschiana partecipa alle comunità vegetali
riconducibili all’habitat natuRa 2000 8210
“pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofiti-
ca”, che tuttavia presenta ecologia estremamente
ampia.

distribuzione in Italia.
Regione biogeografica: le stazioni attualmente confer-
mate si trovano nella regione eurosiberiana,
Subregione alpino-caucasica, provincia appennino-
Balcanica, Subprovincia padana (RIvaS-MaRtínez et
al., 2004). Secondo la classificazione ecoregionale
d’Italia (BLaSI et al., 2014), la specie vegeta nella
divisione temperata e in particolare nella parte ita-
liana della provincia Illirica.
Regione amministrativa: il taxon è endemico della
regione Friuli venezia Giulia (pIGnattI, 1982;
contI et al., 2005, 2007; poLdInI, 2009) e più in
particolare costituisce uno stenoendemismo delle
rupi a mare della costa triestina tra duino ed
aurisina, ambito geografico in cui ha il suo locus clas-
sicus (duino, trieste).
Numero di stazioni: le stazioni censite negli ultimi 10
anni sono 9, alcune delle quali anche molto prossime
fra loro. Rispetto ai dati riportati negli atlanti regio-
nali (poLdInI, 1991, 2002), un recente monitorag-
gio (Regione autonoma Friuli venezia Giulia, 2009)
ha permesso di avere un dettaglio spaziale maggiore.
L’areale attuale della specie è ridotto ad una stretta
fascia della costiera triestina estesa per circa 5 km tra
duino ed aurisina. Le stazioni riportate in letteratu-
ra (LauSI, poLdInI 1962; poLdInI 2002, 2009) sono
tutte state riconfermate nel monitoraggio del 2009.

tipo corologico e areale globale. C. kartschiana
subsp. kartschiana è un’entità stenoendemica del
Friuli venezia Giulia.

Minacce. Il taxon, seppur limitato a pochissime sta-
zioni in un areale notevolmente ridotto, non ha pre-
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sentato finora notevoli contrazioni nel numero di
individui né nella distribuzione. tuttavia, conside-
rando il carattere stenoecio di questo taxon, e la bas-
sissima resilienza del suo habitat, diverse minacce
possono rappresentare un pericolo per la sua conser-
vazione.
a seguire vengono riportate le minacce, codificate
sulla base dello schema di classificazione Iucn
(2012), che però agiscono solo su alcune delle stazio-
ni di presenza della specie.
Minaccia 1.3: Tourism and recreation areas. nell’area
della ex cava di Sistiana insiste un polo turistico di
recente realizzazione che da un lato interrompe la
continuità delle popolazioni all’interno dell’areale e
dall’altro riduce parzialmente la superficie dell’habi-
tat idoneo. Inoltre la presenza di un grande polo turi-
stico può comportare potenziali fenomeni di inqui-
namento floristico (Minaccia 8.1: Invasive non-nati-
ve/alien species/disease) a causa delle specie alloctone
utilizzate a fini ornamentali.
Minaccia 6.1: Recreational Activities. un numero
significativo di stazioni sono soggette a disturbo rela-
tivo alla frequentazione turistica; tale flusso turistico,
seppur limitato, è di tipo non organizzato e difficil-
mente controllabile; per questo la minaccia non è da
considerarsi di lieve entità.
Minaccia 10.3: Avalanches/landslides. La costa roccio-
sa può essere soggetta a fenomeni di crollo; tali crol-
li, tuttavia, sono più frequenti nelle parti più alte
della costa e quindi interessano solo marginalmente
l’habitat di questo taxon, che è legato alle zone più
prossime al mare. Fenomeni di crollo di artefatti in
prossimità del mare (ad esempio moli), che in tempi
recenti stanno interessando l’area, possono effettiva-
mente colpire C. kartschiana subsp. kartschiana.

criteri Iucn applicati.
Sulla base dei dati in possesso sono stati considerati i
criteri B e d (Iucn, 2014). La superficie occupata
(aoo) è stata calcolata utilizzando la griglia fissa
con celle di 2 × 2 km (GaRGano, 2011).

Criterio B 
Sottocriteri

B1- Areale (EOO): 1,18 km2.
B2- Superficie occupata (AOO): 8 km2. 
va sottolineato che la specie vegeta in una sottile
fascia ecologica e quindi questi dati forniscono
superfici notevolmente in eccesso rispetto alla realtà
superficie effettivamente occupata dalla popolazione.

opzioni
nessuna delle opzioni previste dal criterio B è soddi-
sfatta: il taxon, infatti, non presenta una severa fram-
mentazione, non evidenzia forti fluttuazioni o feno-
meni osservati o ipotizzabili di declino continuo. 

Criterio D
La specie presenta una popolazione che nel 2012
contava meno di 250 individui maturi (eea, 2012).
pertanto il taxon rientra nella categoria di rischio
“Endangered” (en), d.

categoria di rischio.
In base al criterio B, il taxon non rientra in nessuna
categoria di rischio poiché non sono stati osservati
fenomeni di declino. Infatti la minaccia 1.3, Tourism
and ricreation areas, interessa marginalmente il taxon
in quanto riguarda aree già parzialmente compro-
messe; inoltre tale pressione non ha comportato con-
tinuo declino in termini di areale e di superficie
occupata, bensì una riduzione discreta riferita ad un
singolo evento. parimenti la minaccia 6.1,
Recreational Activities, attualmente non ha comporta-
to declino nel numero di individui o nella superficie
dell’habitat.
Sebbene la minaccia 10.3, Avalanches/landslides, inte-
ressi tutte le popolazioni esistenti, si ritiene inverosi-
mile un evento simultaneo che porti all’estinzione
della specie; sulla base della localizzazione delle sta-
zioni sono state identificate più di 5 locations. 
In base al criterio d il taxon risulta minacciato. 
categoria di rischio: Endangered (en), d.

Interazioni con la popolazione globale. Si tratta di un
taxon endemico e le popolazioni triestine sono le uni-
che esistenti a livello globale.

Status alla scala “regionale/globale”: Endangered
(en) d
- precedenti attribuzioni a livello globale: dd (Data
Deficient) (Iucn, 2013; BILz et al., 2011); Lc
(Least Concern) (RoSSI et al., 2013).

Strategie/azioni di conservazione e normativa.
L’entità è inclusa nell’all. I della convenzione di
Berna e negli all. II e Iv della direttiva “habitat”
92/43/cee. In Friuli venezia Giulia C. kartschiana
subsp. kartschiana è inclusa nel catalogo della flora
spontanea di interesse comunitario presente nella
regione ai sensi della L.R. 9/2007 (allegato a del
Regolamento per la tutela della flora e fauna, d. p.
Reg. 74/2009) e la raccolta è vietata. 
L’entità è presente all’interno della Riserva naturale
regionale delle Falesie di duino. circa il 90% degli
individui della specie vegeta all’interno di siti appar-
tenenti alla Rete natura 2000 (zpS It3341002 aree
carsiche della venezia Giulia e zSc It3340006
carso triestino e goriziano).

note. Questo taxon è stato individuato per la prima
volta nel 1772 da ScopoLI su rupi costiere nei din-
torni di duino. L’entità presenta particolare affinità
con Centaurea dalmatica a.Kern. (= Centaurea kart-
schiana subsp. dalmatica nyman) la quale tuttavia ha
fusti ascendenti, ramosi alla base, e squame con
appendici più scure e robuste. Le ridotte differenze
tra le due entità, osservate già da KeRneR (1881),
non hanno permesso un facile inquadramento tasso-
nomico, anche in considerazione dell’ecologia simile;
infatti, inizialmente, queste sono state interpretate
quali due diverse varietà (toMMaSInI, 1895), quindi
elevate a rango di sottospecie (ehRendoRFeR, 1973)
e di specie (LauSI, 1966; pIGnattI, 1982; poLdInI,
1991, 2002; contI et al., 2005). Infine, recente-
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mente, riconsiderate come sottospecie (poLdInI,
2009). In tal senso, l’entità rappresenta uno stenoen-
demismo triestino (poLdInI, 2009).
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